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Quote nei cda, parla il presidente di ValoreD

I giudici: De Gennaro depistò per salvarsi

Se la cosa fosse rimasta circoscritta a Igna-
zio la Russa forse non ci sarebbe stato da
preoccuparsi. Il nostro Paese non possiede
armi atomiche e quindi può anche permet-
tersi unministro della Difesa che esce fuori
dai gangheri con la facilità di quelle che lui
chiama “femminucce”, parla del suomedio-
cre passato neofascista comenemmenoun
reduce della battaglia delle Termopili e -
protetto dall’immunità parlamentare, dalla
scorta, dall’esercito e anche dall’aviazione -
grida congli occhi fuori dalle orbite e la
bava alla bocca “vigliacco” a un inerme
studente che - sì, inmodoun po’ confuso -
parlava in un talk showdi unamanifestazio-
ne di piazza.
E pure quando questa furia ha contagiato

un altroministro - AngelinoAlfano - si pote-
vano ancora trovare ragioni per stare tran-
quilli. Tutto sommatoquando il Guardacavil-
li ha reagito a unadecisione dellamagistra-
tura - la scarcerazione degli studenti - invian-
do i suoi ispettori al Palazzo di giustizia di
Romanon ha fatto altro che confermare al
suo padroned’essere capace di qualunque
incoerenza pur di affermare il sacro princi-
pio della disuguaglianza dei cittadini di
Berlusconia davanti alla legge. Forte coi
deboli, debole coi forti: il dipendente ideale
di Silvio Berlusconi.
Ma se ancheRobertoMaroni - testa pen-

sante della LegaNord,ministro apprezzato,

uomoequilibrato con unpassato di sinistra,
addirittura - a quattro giorni da una delle
giornate più delicate per l’ordine pubblico
degli ultimi trent’anni comincia a sparare
spropositi che hanno l’unico effetto di ali-
mentare la tensione e di dare argomenti
alle teste calde e ai provocatori di professio-
ne, allora c’è qualcosa che non va. Qualcosa
di cui preoccuparsi davvero. Quando poi a
seguirlo è nientemeno che il primo cittadi-
no della città dove quella giornata si svolge-
rà, Gianni Alemanno, uno chedi disordini di
piazza se ne intende, è obbligatorio chieder-
si cosa stia accadendo e parlare chiaro
prima che sia troppo tardi.
Riassumiamo. Ilministro della Difesa

insulta gli studenti, quello della Giustizia
vorrebbe che restassero in galera, quello
dell’Interno propone di estendere allemani-
festazioni di piazza il provvedimento di
interdizione che si applica negli stadi e il
sindacodi Roma si sveglia di soprassalto
dagli incubi di Parentopoli e annuncia «il
rafforzamentodella zona rossa». È un piano
governativo per alimentare la tensione? È la
convergenza casuale verso lo stesso risulta-
to di autonomebislacche iniziative? È un
mix delle due cose? Chissà. Staremo a vede-
re.
Ma certo èmolto strano. E farebbero

bene a porsi qualche interrogativo in propo-
sito anche imanifestanti. In particolare
quelli che faticano tanto a dissociarsi dalla
violenza in base all’incredibile idea secondo
la quale dissociarsi dalla violenza sarebbe
unmodo di negare le ragioni delmalessere,
la disperazione di una generazione, la fonda-
tezza deimotivi di una protesta. Nella storia
del nostro Paese ci sonogià stati deimo-
menti nei quali il sangue sull’asfalto è servi-
to a nascondere il fangodei palazzi. Faccia-
modi tutto, impegniamoci tutti, perché non
si ripetano.
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